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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  25  ottobre  2011,  n.  53/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o  62  della  leg g e  regio n a l e  3  gen n a i o  200 5 ,  n.1  
(Norm e  per  il  govern o  del  territorio )  in  mater ia  di  indag i n i  geolo g i c h e .  (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  51,  par te  prima,  del  02.11.2011  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  commi  3  e  6  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.1  (Norme  per  il  governo  del  terri torio)  ed  in
particolar e  l’articolo  62;

Visto  il  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale   27  aprile  2007,  n.26/R  (Regolamen to  di
attuazione  dell’ar ticolo  62  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.1  (Norme  per  il  governo  del
terri torio)  in  mate ria  di  indagini  geologiche;

Vista  la  legge  regionale   5  ottobre  2009  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informa tivo  e  del  sistema
statis tico  regionale .  Misure  per  il  coordinam e n t o  delle  infrast ru t t u r e  e  dei  servizi  per  lo
sviluppo  della  società  dell'informazione  e  della  conoscenza);

Visti  gli  indirizzi  e  i  criteri  gener ali  per  la  microzonazione  sismica  approva ti  dalla  Presidenza
del  Consiglio  dei  minist ri  –  dipar timen to  della  protezione  civile  e  dalla  conferenza  unifica ta
delle  regioni  e  delle  province  autonome  in  data  13  novembr e  2008,  emana t i  ai  sensi  dell’articolo
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93  del  decre to  legisla tivo  31  marzo  1998,  n.112  (Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  allo  Stato,
alle  regioni  e  agli  enti  locali,  in  attuazione  della  legge  15  marzo  1997,  n.59)  e  ai  sensi
dell’ar ticolo   5  del  decre to  legge  7  settemb r e  2001,  n.  343  (Disposizioni  urgent i  per  assicura r e
il  coordinam e n to  opera tivo  delle  strut tu r e  prepos te  alle  attività  di  protezione  civile  e  per
migliora r e  le  stru t tu r e  logistiche  nel  settore  della  difesa  civile)  conver ti to,  con  modificazioni,
con  la  legge  9  novembr e  2001,  n.  401;

Vista  l’ordinanza  del  Presiden te  Consiglio  dei  minist ri  15  novembr e  2010,  n.  3907  (Attuazione
dell’ar ticolo  11  del  decre to  legge  28  aprile  2009,  n.  39  conver ti to,  con  modificazioni,  con  la
legge   24  giugno  2009,  n.  77  in  mate ria  di  contribut i  per  interven t i  di  prevenzione  del  rischio
sismico)  ed,  in  particola re ,  l’articolo  3  di  detta  ordinanza,  che  stabilisce  che  le  regioni
predispong a no  i  program mi  per  la  realizzazione  degli  interven t i  di  cui  all'ar t icolo  2,  senti ti  i
comuni  interess a t i  e  che  gestiscano  i  contr ibu ti  per  gli  intervent i  di  prevenzione  del  rischio
sismico;

Visto  il pare re  del  comita to  tecnico  di  direzione,  espresso  nella  seduta  del  24  marzo  2011;

Visto  il  pare re  della  Direzione  genera le  della  Presidenza  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  4,  del
regolam en to  interno  della  Giunta  regionale  Toscana  15  novembr e  2010,  n.  2;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  del  4  Aprile  2011;

Visto  il  pare re  del  Consiglio  delle  Autonomie  Locali,  espres so  ai  sensi  dell’ar t .  66,  comma  3
dello  Statu to  nella  seduta  del  12  maggio  2011;

Visto  il  pare re  della  sesta  Commissione  consiliare  "Terri torio  e  ambiente" ,  riunitasi  nella
seduta  del  15  settemb r e  2011  e  le  indicazioni  in  esso  contenu te ;
 
Vista  la  deliber azione  di  Giunta  Regionale  17  ottobre  2011,  n.  882  con  la  quale  è  stato
approva to  il regolame n to .

Consider a to  quanto  segue:

1.  nel  rispet to  di  quanto  stabilito  dall’ar ticolo  62  della  l.r.1/2005,  come  modifica to  dalla  legge
regionale  2  agosto  2011,  n.  36  (Modifiche  all'ar t icolo  62  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,
n.  1  “Norme  per  il governo  del  terri torio”),  si  intendono  precisar e  le  modali tà  di  svolgimen to  del
controllo  svolto  dalle  strut tu r e  regionali  competen t i  sulle  indagini  geologiche  effettua t e  dai
comuni;

2.  si  intende  precisa r e  che  il  controllo  delle  strut tu r e  regionali  competen t i ,  che  costituisce
valutazione  tecnica,  consis te  nella  verifica  della  conformità  delle  indagini  geologiche  a  quanto
stabilito  dalle  diret tive  tecniche  di  cui  all’allegato  A del  regolame n to;

3.  in  par ticola re ,  si  intende  prevede r e  che  le  stru t tu r e  regionali  compete n t i  valutino  che  le
indagini  geologiche  dei  comuni  siano  conformi  alle  diret t ive  regionali  per  gli  aspet t i
geomorfologici,  idraulici,  di  dinamica  costiera ,  idrogeologici  o  di  rischio  sismico  del  terri torio  a
cui  afferiscono;

4.  rispet to  al  regolame n to  approvato  con  d.p.g.r.26/R/2007,  si  ritiene  di  dover  rende r e  più
efficace  l’esito  del  controllo  svolto  dalla  strut tu r a  regionale  compete n t e ,  al  fine  della  migliore
prevenzione  del  rischio  idrogeologico,  idraulico  e  sismico  nell’ambito  di  una  più  coeren te  e
funzionale  pianificazione  del  terri torio  ed,  altresì,  al  fine  della  migliore  economia  e  chiarezza
dei  procedime n t i  amminis t r a t ivi;

5.  si  valuta  necessa r io  in  sede  di  formazione  delle  indagini  geologiche  tener  conto,
limitatam e n t e  agli  aspet t i  sismici,  dei  criteri  nazionali  di  microzonazione  sismica  e  del  loro
recepimen to  nella  formazione  degli  strumen t i  urbanis tici  gener a li;

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  25/1 0 / 2 0 1 1



Protezione  della  natur a  e  dell’ambiente ,  fauna  d.p.g.r.  
53/R/2011

3

6.  si  ritiene  pertan to  che  i comuni  possano  approvar e  i loro  strumen t i  di  pianificazione  e  atti  di
governo  del  terri torio  solo  dopo  aver  acquisito  l’esito  positivo  del  controllo  da  par te  della
strut tu r a  regionale  competen t e ;

7.si  ritiene  oppor tuno  accogliere  le  indicazioni  contenu t e  nel  pare re  dalla  sesta  Commissione
consiliare  "Terri torio  e  ambiente"  riunitasi  nella  seduta  del  15  settemb r e  2011;

si  approva  il presen te  regolame n to

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  In  attuazione  dell' articolo  62  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.1  (Norme  per  il  governo  del
territo r io)  il presen t e  regolame n to  disciplina:  

a)  le  diret t ive  tecniche  per  le  indagini  atte  a  verificare  la  pericolosità  del  terri to rio  sotto  il  profilo
geologico,  idraulico,  la  fattibilità  delle  previsioni  e  per  la  valutazione  degli  effetti  locali  e  di  sito  in
relazione  all'obiet t ivo  della  riduzione  del  rischio  sismico,  di  seguito  indicat e  "indagini  geologiche";  

b)  il procedimen to  per  il deposito  delle  indagini  geologiche  presso  le  strut tu re  regionali  competen t i ;  
c)  le  modalità  del  controllo  delle  indagini  geologiche  da  parte  della  stru t tu r a  regionale  competen t e .  

 Art.  2
 Ambito  di  applicazione  

 1.  Le  disposizioni  del  presen te  regolame n to  si  applicano  alle  indagini  geologiche  da  effet tua r e  in   sede  di
formazione:  

a)  dei  piani  strut tu r a li  e  relative  variant i;  
b)  dei  regolamen ti  urbanis tici  e  relative  variant i;  
c)  dei  piani  complessi  d'inte rven to  e  relative  varianti;  
d)  dei  piani  attua tivi  e  relative  varianti;  
e)  delle  varian ti  ai  piani  regola tori  genera li  vigenti.  

 Art.  3
 Indagini  geologiche  

 1.  Fermo  restando  quanto  previs to  al  comma  3,  in  sede  di  formazione,  il comune  correda :  
a)  i piani  stru t tu r a li  delle  indagini  geologiche  diret te  a  verificare  la  pericolosità  del  terri to rio  sotto  il

profilo  geologico,  idraulico  e  sismico;  
b)  i regolame n t i  urbanis tici,  i piani  complessi  d’inte rvento  e  i piani  attua t ivi  delle  indagini  diret te  ad

individua re  le  condizioni  che  garan t iscono  la  fattibilità  degli  intervent i  di  trasformazione;  
c)  le  variant i  ai  piani  regolator i  generali  vigenti  delle  indagini  geologiche  diret te  a  verificare  la

pericolosità  del  territo rio  sotto  il  profilo  geologico,  idraulico  e  sismico,  nonché  delle  indagini
diret te  ad  individua re  le  condizioni  che  garant i scono  la  fattibilità  degli  interven t i  di
trasformazione.  

 2  .  Le  indagini  geologiche  di  cui  al  comma  1  sono  effettua t e  in  conformità  a  quanto  prescr i t to  dalle
diret t ive  tecniche  contenu te  nell'allega to  A del  presen t e  regolamen to,  che  ne  costituisce  parte  integra n t e .  

 3.  Limitata m e n t e  agli  aspet t i  sismici  delle  indagini  geologiche,  il  comune  non  effettua  gli  studi  di
microzonazione  sismica  di  cui  all’allega to  A  al  presen t e  regolam en to  in  sede  di  formazione  dei  piani
attua tivi  e  dei  piani  complessi  di  interven to  e  delle  loro  relative  varianti .  

 4.  Il  comune  non  effet tua  nuove  indagini  geologiche  nei  casi  di:  
a)  varian ti  che  riguarda no  la  mera  riproposizione  di  vincoli  urbanis tici;  
b)  varian ti  alla  norma tiva  e  alle  previsioni  cartog rafiche  che  complessivam en t e  non  compor t ano

increme n to  di  volume  o  di  superficie  coper t a  degli  edifici  o  varian ti  di  mera  trascr izione  su  basi
cartogr afiche  aggiorna t e ;  

c)  variant i  che  compor t ano  una  riduzione  di  indici  oppure  di  quanti tà  edificabili  comunqu e
denomina te ;  

d)  varian ti  che  non  compor t ano  cambiam en ti  delle  condizioni  di  pericolosità  o  fattibilità.  

 Art.  4
 Presentazione  e  deposito  delle  indagini  geologiche  

 1.  Le  indagini  geologiche  di  cui  al  presen t e  regolame n to  sono  presen ta t e  a  cura  del  comune  presso  la
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strut tu r a  regionale  competen t e ,  che  effettua  l’accer t a m e n t o  formale  della  documen t azione  verificando:  
a)  la  compilazione  della  scheda  per  il  deposi to  redat t a  utilizzando  il  modulo  approva to  con  decre to

del  dirigente  regionale  competen t e ;  
b)  la  comple tezza  degli  elabora t i  di  cui  all’articolo  5.  

 2.  Qualora  dall’accer t a m e n t o  formale  di  cui  al  comma  1  risulti  la  complet ezza  della  docume n t azione,  la
strut tu r a  regionale  competen t e  att ribuisce  la  data  ed  il numero  di  deposi to,  nonché  l’iscrizione  in  apposito
regis t ro  e  ne  dà  comunicazione   al  comune  entro  sette  giorni  dalla  data  di  acquisizione  della
documen t azione .  

 3.  Qualora  dall’accer t a m e n t o  formale  di  cui  al  comma  1  risulti  che  la  documen t azione  è  incomple t a ,  entro
sette  giorni  dalla  data  di  acquisizione,  la  strut tu r a  regionale  competen t e  richiede  al  comune  le  relative
integrazioni.  

 4.  Acquisite  le  integrazioni  di  cui  al  comma  3,  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e  att ribuisce  la  data  ed  il
numero  di  deposi to  e  ne  dà  comunicazione  al  comune  entro  set te  giorni  dalla  data  di   acquisizione  della
documen t azione  integra t iva.  

 Art.  5
 Elaborati  da  presen tare  ai  fini  del  deposi to  

 1.  Alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  sono  presen t a t i  ai  fini  del  deposito  i seguen t i  elabora t i:  
1)  scheda  per  il  deposi to,  compilata  in  ogni  sua  parte ,  reda t t a  utilizzando  il  modulo  approva to  con

decre to  del  dirigente  regionale  compete n t e ;  
2)  attes t azione  della  compa tibili tà  degli  elabora t i  proge t tu ali  dello  strume n to  della  pianificazione

terri to riale  o  dell’at to  di  governo  del  terri to r io  alle  indagini  geologiche  effet tua t e ,  rilascia ta  dal
proge t tis t a  dello  stesso  strumen to  o  atto,  utilizzando  il modulo  approva to  con  decre to  del  dirigente
regionale  competen t e ;  

3)  certificazione  dell'adeg u a t ezza  delle  indagini  geologiche  effet tua t e  alle  diret t ive  tecniche  di  cui  al
presen te  regolame n to ,  utilizzando  il  modulo  approva to  con  decre to  del  dirigente  regionale
competen t e ;  

4)  indagini  geologiche,  comprens ive  degli  approfondimen ti  idrologico- idraulici,  geologico- tecnici  e
sismici  di  cui  all'allega to  A del  presen te  regolame n to ;  

5)  ove  previsto  dal  piano  di  bacino  oppure  dal  piano  di  asse t to  idrogeologico,  il parere  dell’Autorità  di
bacino  oppure  il verbale  della  conferenza  dei  servizi  di  cui  all’articolo  13,  comma  2;  

6)  elabora t i  del  piano  stru t tu r a le  o  dell’at to  di  governo  del  territo r io  da  adot ta r e ,  a  cui  si  riferiscono
le  indagini  geologiche.  In  caso  di  varian ti  sono  evidenziati  gli  ambiti  terri to riali  intere ss a t i  dalle
nuove  previsioni.  

 2.  Nei  casi  previs ti  dall'ar t icolo  3,  comma  4,  il  responsabile  del  procedime n to  certifica  che  non  è
necessa r io  effettua r e  le  indagini  geologiche  ed  indica  gli  est remi  del  preceden t e  deposito  in  relazione
all'ambito  interes sa to ,  utilizzando  il modulo  approva to  con  decre to  del  dirigente  regionale  competen t e .  

 Art.  6
 Controllo  delle  indagini  geologiche  

 1.  La  strut tu r a  regionale  competen t e  controlla  che  le  indagini  geologiche  di  cui  al  presen te  regolamen to
siano  effet tua t e  in  conformit à  a  quanto  prescr i t to  dalle  diret t ive  tecniche  contenu te  nell'allega to  A del
presen te  regolame n to .  

 2.  Il  controllo  di  cui  al  comma  1,  che  costituisce  valutazione  tecnica  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e ,
è  obbligator io  o a  campione  e  si  svolge  secondo  le  modalità  di  cui  agli  articoli  7  e  8.  

 3.  La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  invia  al  comune  l'esito  del  controllo  entro  sessant a  giorni  dalla  data
di  deposi to  delle  indagini  geologiche  sogget t e  a  controllo  obbligator io   ai  sensi  dell’ar ticolo  7  oppure  entro
quaran t a cinqu e  giorni  dal  sorteggio  di  cui  all'ar t icolo  8  comma  1,  per  le  indagini  geologiche  sogget t e  a
controllo  a  campione.  

 Art.  7
 Controllo  obbligatorio  

 1.  Sono  sogget t e  a  controllo  obbligato rio  le  indagini  geologiche  che  si  riferiscono  ad  uno  dei  seguen t i
strumen t i  della  pianificazione  territo riale  o  atti  di  governo  del  territo rio  che   il comune  intende  adot ta r e :  

a)  piani  stru t tu r a li  o  regolame n t i  urbanis tici;  
b)  variant i  ai  piani  stru t tu r a li ,  ai  regolamen ti  urbanis tici,  ai  piani  regolatori  generali  vigenti,  nonché

piani  complessi  d'inte rven to  e  loro  varian ti ,  ove  riguard a n t i  aree  classificate  dal  punto  di  vista
sismico  o  dal  punto  di  vista  idraulico  o  geomorfologico  in  “pericolosità  elevata”  o  “molto  elevata”,
secondo  le  classificazioni  di  cui  all’allega to  A, qualora:  
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1)  prevedano  nuove  infras t ru t t u r e  a  rete  o  puntuali,  ad  eccezione  dei  parcheggi  a  raso  e  dei
trat t i  viari  di  collegam e n to  tra  viabilità  esisten t i  non  superiori  a  duecento  metri  lineari;  

2)  preveda no  la  realizzazione  di  nuovi  edifici  o  l’ampliamen to  di  edifici  esisten t i  per  superfici
coper t e  complessive  superiori  a  cinquan ta  met ri  quadra t i ;  

3)  prevedano  il  mutam e n to  della  destinazione  d’uso  a  fini  abita tivi  di  edifici  aventi  diversa
destinazione;  

4)  siano  relative  a  previsioni  alle  quali,  in  attuazione  di  quanto  previs to  dalle  diret t ive  di  cui
all’allega to  A  del  presen t e  regolamen to,  è  att ribui ta  "fattibilità  limitata"  dalle  indagini
geologiche  allega te  alla  varian te ,  ove  previste ,  o  dalle  indagini  geologiche  già  elabora t e  e
deposit a t e ;  

c)  piani  attua t ivi  o  loro  varian ti  ove  riguarda n t i  aree  classificat e  dal  punto  di  vista  sismico  o dal  punto
di  vista  idraulico  o  geomorfologico  in  “pericolosi tà  elevata”  o  “molto  elevata”,  secondo  la
classificazione  di  cui  all’allega to  A del  presen t e  regolamen to;  

d)  varian ti  ai  piani  strut tu r a li,  ai  regolame n t i  urbanis t ici,  ai  piani  regola tor i  genera li  vigenti ,  piani
complessi  d’interven to  o  piani  attua tivi,  che  compor tino  una  riduzione  dalle  classi  di  pericolosità
elevata  o  molto  elevata  a  classi  inferiori  rispe t to  a  quelle  att ribui te  negli  strume n t i  urbanis tici  già
approva t i .  

 Art.  8
 Controllo  a campione  

 1.  Le  indagini  geologiche  deposita t e ,  con  esclusione  delle  indagini  geologiche  sogget t e  a  controllo
obbliga to rio,  sono  sottopos t e  a  controllo  a  campione  con  il metodo  del  sorteggio.  

 2.  Il  sorteggio  è  effet tua to  almeno  ogni  trent a  giorni,  nella  misura  di  una  ogni  dieci  o  frazione  di  dieci
indagini  geologiche  non  sogget t e  a  controllo  obbligatorio  deposita t e  nel  periodo  corrisponde n t e .  

 3.  Del  sorteggio  è  redat to  apposito  verbale ,  vistato  dal  responsa bile  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e ,
con  la  specificazione  che  le  indagini  geologiche  non  estra t t e  sono  da  considera r s i  archiviate .  

 4.  La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  trasme t t e  copia  del  verbale  entro  venti  giorni  dalla  data  del
sorteggio  ai  comuni  che  hanno  deposi ta to  indagini  non  sogget t e  al  controllo  obbligator io  nel  periodo
interes sa to  dal  sorteggio.  

 Art.  9
 Esito  del  controllo  

 1.  Qualora  dal  controllo  risulti  che  le  indagini  geologiche  siano  state  effettua t e  in  conformità  a  quanto
prescri t to  dalle  diret t ive  tecniche  contenu t e  nell'allega to  A  del  presen t e  regolamen to,  la  strut tu r a
regionale  compete n t e  dà  comunicazione  dell'esito  positivo  del  controllo  al  comune  interes sa to  nei  termini
di  cui  all'ar t icolo  6,  comma  3,  e  provvede  all'archiviazione  delle  indagini  geologiche  deposita t e .  

 2.  Qualora  dal  controllo  risulti  che  le  indagini  geologiche  non  siano  state  effet tua t e  in  conformit à  a
quanto  prescr i t to  dalle  diret t ive  contenu te  nell’allega to  A  del  presen t e  regolame n to ,  con  particola r e
riferimen to  alla  valutazione  degli  aspe t ti  geomorfologici,  idraulici,  di  dinamica  costier a ,  idrogeologici  o  di
rischio  sismico,  la  strut tu r a  regionale  compete n t e  subordina  l’esito  finale  del  controllo  all’effet tuazione  di
modifiche  o integrazioni  alle  indagini  deposi ta t e .  In  tal  caso,  il comune  provvede  a  trasme t t e r e :  

a)  le  modifiche  o  le  integrazioni  appor t a t e  alla  stru t tu r a  regionale  competen t e  che,  nei  tren ta  giorni
successivi,  invia  al  comune  l’esito  finale  del  controllo;  

b)  le  proprie  controde duzioni  alla  strut tu r a  regionale  competen t e  che,  nei  trent a  giorni  successivi,
invia  al  comune  l’esito  finale  del  controllo.  

 3.  A  segui to  dell’esame  di  quanto  trasmesso  dal  comune  ai  sensi  del  comma  2,  nell’esito  finale  del
controllo  la  stru t tu ra  regionale  compete n t e  può  individua re  singole  previsioni  puntuali  dello  strume n to  o
atto  che  devono  essere  escluse  dal  provvedimen to  di  approvazione  di  detto  strumen to  o  atto,  in  quanto  le
relative  indagini  geologiche  richiedono  modifiche,  integrazioni  oppure  approfondimen t i .  L’eventuale
successiva  approvazione  di  tali  previsioni  è  comunque  subordina t a  a  quanto  disposto  dal  comma  2.  

  Art.  10
 Adozione  del  piano  strut turale,degli  atti  di  governo  del  territorio  e  delle  rispet t ive  varianti  

 1.  Il  comune  adot ta  gli  strume n t i  o  gli  atti  di  cui  all’ar ticolo  2  a  seguito  della  comunicazione  della  data  e
del  numero  di  deposi to  ai  sensi  dell’articolo  4.  

 Art.  11
 Approvazione  del  piano  strut turale,  degli  atti  di  governo  del  territorio  e  delle  rispet t ive  varianti

 1.  Il  comune  approva  gli  strumen ti  o  gli  atti  le  cui  indagini  geologiche  sono  sogget t e  al  controllo
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obbligatorio  ai  sensi  dell’ar ticolo  7  oppure  sono  ogget to  del  campione  estra t to  ai  sensi  dell’articolo  8:  
a)  a  segui to  della  comunicazione  dell’esito  positivo  del  controllo  ai  sensi  dell’articolo  9,  comma  1;  
b)  a  seguito  della  comunicazione  dell’esito  finale  del  controllo  ai  sensi  dell’ar ticolo  9,  comma  2,

lette r a  a),  nel  caso  in  cui  esso  sia  positivo;  

 2.  Il  comune  approva  gli  strume n t i  o  gli  atti  le  cui  indagini  non  sono  ogget to  del  campione  estra t to  ai
sensi  dell’ar ticolo  8,  a  segui to  del  ricevimen to  del  verbale  di  cui  all’ar ticolo  8,  comma  4.  

 3.  Nel  caso  di  cui  all’articolo  9,  comma  2,  lette r a  b),  il  comune  approva  gli  strumen ti  o  gli  atti  a  segui to
della  comunicazione  da  parte  della  strut tu r a  regionale  competen t e  dell’esito  finale  del  controllo,
adeguan dos i  allo  stesso.  

 4.  Nel  caso  di  cui  all’articolo  9,  comma  3,  il  comune  approva  gli  strumen ti  o  gli  atti  escluden do  le  singole
previsioni  puntuali  individua te  dalla  strut tu r a  regionale  compete n t e .  

 5.  Qualora  il  comune,  ai  fini  dell’approvazione  degli  strumen ti  o  degli  atti  di  cui  all’ar ticolo  2  intenda
introdur r e ,  a  seguito  di  osservazioni  pervenu t e ,  modifiche  alle  classi  di  pericolosità  o  alle  condizioni  di
fattibilità  o  nuove  att ribuzioni  di  fattibilità  rispet to  a  quelle  risultan t i  dall’adozione,  procede  ad  integra r e
gli  elabora t i  già  presen ta t i ,  fermo  restando  quanto  stabilito  dall’ar ticolo  14,  comma  2.  

 6.  A segui to  delle  integrazioni  di  cui  al  comma  5,  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e  effet tua  un  nuovo
controllo  e  ne  comunica  l’esito  al  comune  entro  tren ta  giorni  dal  ricevimento  della  docume n t azione.  Il
comune  approva  gli  strumen ti  o  gli  atti  adeguan dos i  all’esito  del  controllo.  

 Art.  12
 Pubblicità  

 1.  Le  indagini  geologiche  costituiscono  parte  integra n t e  degli  strumen ti  della  pianificazione  terri to riale  e
degli  atti  di  governo  del  territo r io  a  cui  si  riferiscono  e  sono  pubblicat e  contes tu alm e n t e  ai  sensi
dell' articolo  17  della  l.r.1/2005 . 

 Art.  13
 Collaborazione  e  coordinam e n to  

 1.  Nella  fase  che  precede  la  presen t azione  della  documen t azione  di  cui  all’articolo  4,  il  comune  può
richiede re  che  la  strut tu r a  regionale  competen t e  fornisca  elemen ti  utili  alla  definizione  del  quadro
conosci tivo.  

 2.  Il  comune  promuove  le  più  opportune  forme  di  collaborazione  con  l’Autorità  di  bacino  e  la  strut tu r a
regionale  compete n t e  al  controllo  delle  indagini  geologiche,  anche  attrave r so  l’indizione  di  apposi te
conferenze  di  servizi  per  l’armonizzazione  dei  quadri  conoscitivi  dei  piani  di  riferimen to  per  le  indagini
geologiche  nonché  per  il necessa r io  coordinam e n to  ai  fini  del  rilascio  dei  rispet tivi  atti  di  competenza .  

 Art.  14
 Redazione  e  inoltro  di  istanze,  docu m e n taz ion e  e  moduli  esemplificativi  

 1.  Fermo  restando  quanto  previs to  dall’articolo  15,  la  presen t azione  della  documen t azione  relativa  alle
indagini  geologiche  previs ta  nel  present e  regolame n to ,  nonché  le  comunicazioni,  le  richies te  e  ogni  altro
atto  o  docume n to  cui  esso  fa  riferimen to ,  sono  effettua t e  attrave r so  l’interope r a bi li tà  di  protocollo
informatico  o  altre  modalità  telema tiche  basat e  su  tecnologie  in  grado  di  attes t a r e  invio  e   ricezione  delle
comunicazioni.  

 2.  Su  tutti  i docume n t i  o  elabora t i  sui  quali  sia  necessa r io  appor re  la  firma  dei  tecnici  responsabili,  essa  è
appost a  in  forma  digitale.  

 3.  La  documen t azione  tecnica  è  presen t a t a  con  le  modalità  telema tiche  di  cui  al  comma  1  secondo  le
specifiche  tecniche  regionali  in  mater ia  di  acquisizione  di  dati  geografici  tematici  in  formato  digitale.  

 4.  Il  dirigente  regionale  competen t e  all’approvazione  dei  moduli  di  cui  agli  articoli  4  e  5  è  individuato  nel
coordina to r e  di  area  di  riferimen to  per  le  stru t tu r e  regionali  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  1.  

 Art.  15
 Norma  transitoria  concernen t e  la  redazione  e  l’inoltro  di  istanze  e  docum en ta zione  

 1.  Entro  diciot to  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to  le  strut tu r e  regionali  e  gli  enti
intere ss a t i  attivano  le  modalità  telema tiche  di  comunicazione  o  trasmissione  degli  atti  di  cui  all’articolo
14.  

 2.  Fino  alla  definizione  delle  nuove  modalità  di  present azione  secondo  quanto  previsto  al  comma  1,  la
presen tazione  della  documen t azione  relativa  alle  indagini  geologiche  previs ta  nel  presen te  regolame n to ,
nonché  tutte  le  comunicazioni,  le  richiest e  e  ogni  altro  atto  o  docume n to  cui  esso  fa  riferimen to,  sono
effet tua t e  in  forma  car tace a ,  in  copia  unica.  
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 3.  Fino  alla  definizione  delle  modalità  telematiche  di  comunicazione  o  trasmissione  secondo  quanto
previs to  al  comma  1,  la  documen t azione  relativa  alle  indagini  geologiche  e  presen ta t a  ai  fini  del  deposito
ai  sensi  dell’ar ticolo  4,  si  intende  per  acquisita  dalla  stru t tu r a  regionale  compete n t e :  

a)  alla  data  di  acquisizione  al  protocollo  in  caso  di  consegn a  a  mano  della  documen t azione  da  parte
del  comune;  

b)  alla  data  di  ricevimen to  postale  dell’avviso  in  caso  di  invio  tramite  raccoman d a t a ;  
c)  alla  data  di  acquisizione  al  protocollo,  nel  caso  di  invio  tramite  posta  ordinaria .  

 Art.  16
 Norma  transitoria  concernen t e  le  indagini  già  presenta t e  o deposi tate  

 1.  Le  indagini  geologiche  che,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to ,  risultano  già
presen t a t e  o  deposi ta t e  presso  le  stru t tu r e  regionali  competen t i  sono  sogget t e  alla  disciplina  vigente  alla
data  della  loro  presen t azione  o del  loro  deposi to.  

 2.  Per  gli  aspet t i  sismici  delle  indagini  geologiche,  ai  piani  complessi  di  interven to  e  ai  piani  attua tivi  che
si  riferiscono  a  regolamen ti  urbanis tici  le  cui  indagini  geologiche  sono  state  effettua t e  ai  sensi  del
regolamen to  emana to  con  il  d.p.g.r .  26/R/2007,  si  applicano  le  diret t ive  tecniche  di  cui  all’allega to  A di
det to  regolamen to.  

 Art.  17
 Abrogazioni  

 1.  Fermo  restando  quanto  previs to  all’articolo  16,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to
cessa  di  avere  efficacia  il  regolamen t o  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale   27
aprile  2007,  n.26/R  (Regolamen to  di  attuazione  dell’ articolo  62  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.1
(Norme  per  il governo  del  terri to rio).  

 Art.  18
 Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen t e  regolame n to  entra  in  vigore  il  trent esimo  giorno  successivo  alla  data  della  sua
pubblicazione  sul  bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT).  

Note

1.   Si  veda  l' art.7,  comma  3,  della  l.r.  21  maggio  2019,  n  24 .  
 

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Diret tive  per  le  indagini  geologiche  
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